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AVVISO PER L’ISTITUZIONE DEL SISTEMA DI QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE 

CONCORRENTI ALLA GARA PER L’AGGIUDICAZIONE DEI SERVIZI DI T.P.L. 

DI COMPETENZA DEL COMUNE DI RAPOLLA
ENTE AGGIUDICATORE: COMUNE DI RAPOLLA 
DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFICIALE DELL’ENTE AGGIUDICATORE:

Denominazione : Comune di Rapolla
Servizio responsabile: Area contabile ed amministrativa 

Indirizzo: via Aldo MORO, 27 C.A.P. 85027 

Località/Città: Rapolla ( Provincia di Potenza) Stato: Italia 

Telefono 0972/647218 Telefax 0972/760328
Posta elettronica (e-mail) ragioneria@comune.rapolla.pz.it
Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni: Come al predetto punto 

Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione: Come al predetto punto 

Indirizzo presso il quale è possibile inviare le offerte/domande di partecipazione: Come al predetto punto 

CATEGORIA DI SERVIZIO: CAT. 2 SERVIZI DI TRASPORTO TERRESTRE (n. riferimento CPC 712)

CIG: 1664303248 
OGGETTO DEL SISTEMA DI QUALIFICAZIONE

Imprese concorrenti alle gare per l’affidamento dei servizi di Trasporto Pubblico Locale di competenza del Comune di Rapolla.

Il Comune intende istituire un proprio sistema di qualificazione delle imprese ai sensi degli artt. 224 e 232 del D.lgs. 12 aprile 2006 n.163, parte III relativa ai contratti pubblici nei settori speciali, in attuazione delle direttive n.17/2004/CE e n.18/2004/CE, sulla cui base sono formati elenchi o liste in cui sono inseriti, a domanda, i nominativi di imprese, dotate di specifici requisiti morali, tecnici e finanziari, interessate a partecipare alle gare per l’affidamento dei servizi di Trasporto Pubblico Locale di pertinenza del soggetto aggiudicatore.

Ai fini della prequalificazione delle imprese interessate ad ottenere l’affidamento dei servizi minimi di trasporto pubblico locale di competenza comunale, il presente avviso sostituisce a tutti gli effetti la pubblicazione del bando di gara.

SOGGETTI AMMESSI AL SISTEMA DI QUALIFICAZIONE

Possono partecipare al sistema di qualificazione i concorrenti di cui all’art.34 del D.lgs. n.163/2006 (vale a dire imprese individuali, società e cooperative, consorzi o raggruppamenti temporanei tra i soggetti medesimi, nonché GEIE costituiti ai sensi e per gli effetti di cui al regolamento CEE n. 2137/85 ed al D.L.vo 23.07.91, n. 240 ), secondo quanto previsto dagli artt. 34, 35, 36 e 37 del ridetto D.lgs. 163/2006. 

ACCESSO AL SISTEMA DI QUALIFICAZIONE

Ai fini dell’ottenimento della qualificazione i soggetti interessati dovranno presentare apposita domanda, redatta in lingua italiana, contenente le generalità dell’impresa, firmata su ogni pagina dal legale rappresentante, e fatta pervenire a mezzo raccomandata del servizio postale oppure rimessa a mano ma sempre affrancata, in tal caso l’Ufficio Protocollo rilascerà apposita ricevuta, al seguente indirizzo: Comune di Rapolla ( PZ) – Ufficio Ragioneria  – Via Aldo Moro, 27  c.a.p. 85027, entro il 16 maggio 2011 ore 12,00.  

La domanda, a pena di inammissibilità, dovrà essere contenuta in busta chiusa sulla quale apporre la seguente dicitura: “Domanda di qualificazione per l’affidamento di servizi di trasporto pubblico locale nel Comune di Rapolla”. 
REQUISITI PER LA QUALIFICAZIONE

La domanda di qualificazione dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dalla documentazione attestante il possesso dei seguenti requisiti e titoli:

Capacità professionale

Dichiarazione comprovante il possesso dell’attestato di idoneità per l’accesso alla professione di trasportatore su strada in campo nazionale ai sensi della normativa vigente in materia;

Copia del certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A.;

Carta di servizi per il settore dei trasporti;

Dichiarazione attestante l’applicazione del contratto collettivo nazionale di categoria autoferrotranvieri.

Capacità economico-finanziaria

Dichiarazione attestante che la cifra di affari per attività diretta della media degli ultimi tre anni  (2007-2008-2009 ) è pari almeno ad € 54.812,70 ( Euro cinquantaquattromilaottocentododici/70), vale a dire all’ammontare annuo dell’appalto. La cifra d’affari è desumibile, per le Società di capitali e le Società cooperative dai Bilanci annuali riclassificati (artt.2423 e seguenti C.C.) alla voce “Valore della produzione” estrapolata dal Conto Economico redatto ai sensi dell’Art.2425 del C.C.; per le Ditte individuali, Società di persone, Consorzi di cooperative, Consorzi tra Imprese artigiane e Consorzi stabili dalla dichiarazione annuale I.V.A., Modello Unico alla voce “Volume d’affari I.V.A. - cessione di beni ammortizzabili e passaggi interni”, incrementate dai contributi ricevuti dagli Enti Pubblici per servizi di TPL, mediante adeguate certificazioni;

Dichiarazione di aver effettuato l’esercizio, nel triennio precedente, di servizi di trasporto pubblico locale con la precisa indicazione dei servizi gestiti, dei soggetti affidatari, gli estremi dell’Atto di affidamento e gli importi contrattuali, la decorrenza ed il termine dei servizi svolti;

Attestazione di affidamento bancario per una percentuale di importo non inferiore al 30% delle compensazioni economiche poste a base di gara. In caso di A.T.I. ogni singola associata dovrà essere in possesso di dichiarazione di affidamento bancario almeno pari al 30% dell’importo dei servizi che svolgerà.  
Dichiarazione concernente il numero di veicoli posseduti ed utilizzabili sui servizi di TPL;

Numero di dipendenti in forza al 31/12/2009 ed utilizzati su servizi di TPL;

Capacità morale e giuridica

Ai fini della qualificazione i soggetti richiedenti dovranno dichiarare la propria capacità morale e giuridica ai sensi delle vigenti normative ed in attuazione delle direttive comunitarie 17/2004 e 18/2004.

In particolare, ai fini della qualificazione i soggetti richiedenti dovranno dichiarare l’assenza delle condizioni ostative di cui all’art. 38 del D.lgs. 163/2006 e ss. mm.ii.. 

In particolare dovranno dichiarare:

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta , di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente e che non è pendente a proprio carico un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge n. 1423 del 27 dicembre 1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;
c) che nei propri confronti non è stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure  sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Strato o della comunità che incidono sulla moralità professionale; ovvero  condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45 paragrafo 1 direttiva Ce 2004/18;  l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19 marzo 1990 n. 55;

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;  

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara  e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi  mezzo di prova dalla stazione appaltante;  

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi a pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di garae per l’affidamento dei subappalti;  

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68;
m) che nei propri confronti non è stata applicata sanzione interdittiva di cui all’art. 9 comma 2 lett.c del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d. lgs. n° 81 del 2008;            

m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la decadenza dell'attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico;

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;

m-quater)
che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

Il possesso dei requisiti deve essere dimostrato alternativamente con certificato rilasciato dall’ufficio competente o mediante autocertificazione, nel rispetto degli obblighi previsti dal D.P.R. n. 445/2000 e succ. modifiche ed integrazioni.

DISPOSIZIONI RIGUARDANTI I CONSORZI E LE RIUNIONI DI IMPRESE

All’atto dell’invio della domanda si richiede:

· che i consorzi e i GEIE siano già formalmente costituiti ai sensi dell’art.36 comma 1 del D.lgs. n. 163/2006. I consorzi devono essere costituiti da almeno tre soggetti e devono prevedere nei propri statuti la non recedibilità dal consorzio per un periodo almeno pari alla durata dell’affidamento;

· che i raggruppamenti temporanei di cui all’art. 37 del D.lgs. 163/12006, ove non costituiti formalmente, redigano le domande di qualificazione dichiarando la volontà di costituire l’associazione con l’indicazione delle relative quote di partecipazione e del soggetto cui sarà conferito il mandato collettivo speciale con rappresentanza e che assumerà la veste di mandatario capogruppo.  Non è ammessa la partecipazione di un medesimo soggetto a più riunioni di imprese.

· In caso di domanda presentata da un raggruppamento di imprese, i requisiti di cui alla lettera B), relativi alla capacità economico-finanziaria, devono essere posseduti nella misura del 40% dall’impresa mandataria mentre il restante 60% dovrà essere posseduto dalle imprese mandanti, ciascuna con una quota non inferiore al 20%. 

· Nel caso in cui il soggetto da qualificare sia un consorzio il requisito della capacità economico-finanziaria di cui alla lettera B) verrà calcolato sommando in capo al consorzio quelli posseduti da ciascuna impresa consorziata. 

AVVALIMENTO

Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006, il concorrente, singolo, consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 163/2006, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico-organizzativo, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto.
In caso di avvalimento il concorrente deve allegare, a pena di esclusione,:

a) una sua dichiarazione, verificabile ai sensi dell'articolo 48 del D.Lgs. 163/2006, attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria;

b) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm. ii.;

c) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata dell'appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, con riferimento a:

- le risorse economiche e/o le garanzie messe a disposizione;

- i mezzi, le attrezzature, i beni finiti e i materiali messi a disposizione, con l’indicazione specifica dei beni finiti, dei materiali, dei singoli mezzi o delle attrezzatureq;

- il numero degli addetti messi a disposizione, facenti parte dell’organico dell’ausiliaria, i cui nominativi dovranno essere comunicati prima dell’inizio della stipula del contratto.

d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34 del D.Lgs. n. 163/2006;

e) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto con riferimento alla precedente lett. c) dettagliatamente quantificate.

Tutte le dichiarazioni devono essere sottoscritte dal legale rappresentante e con data non anteriore alla pubblicazione del bando.

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'art. 38, comma 1, lett. h) del D. Lgs. n. 163/2006, nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante è tenuta ad escludere l’impresa avvalente, escutere la garanzia e trasmettere gli atti all'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i..

L’impresa avvalente e quella ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto d’appalto.

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico dell’impresa avvalente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario.

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria.

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, o che partecipino alla medesima gara sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione verrà disposta in base all’esito della procedura ristretta di cui agli artt. 3 comma 38 e 55 comma 6 del D.LGS. 163/2006 , con il metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del predetto d.lgs.n.163/2006. 

ALTRE DISPOSIZIONI

Il soggetto aggiudicatore utilizzerà il sistema di qualificazione aggiornato alla data di scadenza dell’avviso di prequalificazione

DURATA DEL SISTEMA DI QUALIFICAZIONE

Il sistema di qualificazione che risulterà costituito a seguito del presente avviso ha una validità di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione all’Ufficio Pubblicazioni per la Comunità Europea il 29/03/2011.
Denominazione ed indirizzo dell’organo competente per le procedure di ricorso: (T.A.R.) Tribunale Amministrativo Regionale di Basilicata – via Rosica –85100 Potenza  

Precisazioni quanto al termine per la presentazione dei ricorsi : 60 giorni dalla conoscenza del provvedimento. 

Rapolla 01.04.2011
Il responsabile l’area

Roberto FERRENTE

� EMBED Unknown  ���








COMUNE DI RAPOLLA


Provincia di Potenza


Area Contabile ed amministrativa











	Codice fiscale:85000450768
	Partita Iva: 00769230764
	Telefono: 0972/647218
	Fax: 0972/760328
	E-mail: ragioneria@comune.rapolla.pz.it



_1225605039.bin

_1220687147.bin

